Allegato n. 9

MINISTERO DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA
DIREZIONE GENERALE INCENTIVI ENERGIA
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA D’ATTO NOTORIO RELATIVA AI REQUISITI DI ACCESSO

PREVISTI DALL’AVVISO PUBBLICO EX ARTICOLO 1, COMMA 5, LETTERA B), DEL DM 23.12.2021

ORGANISMI DI RICERCA

DATI IDENTIFICATIVI DELL’ ORGANISMO DI RICERCA CO-PROPONENTE
C.F.: …………………………………………… 

  P.IVA: …………………………………………………...

Posta elettronica certificata: ……………………………………………...…………………………………………………

Denominazione Organismo di ricerca: .....……………………………………………………………………….…………
Dipartimento/Istituto/Unità organizzativa: …………………………………………………………………………………
Forma giuridica: …………………………………................................................................................................................

Forma giuridica (classificazione Istat): …………………………………………………………………………………….
Stato: ………………………………………………………………………………………………………………………..

1. DATI RELATIVI AL SOTTOSCRITTORE DELLA PRESENTE DICHIARAZIONE
Cognome: ……………………………………....................................................................................................................... 
Nome: …………………………………………....................................................................................................................
Sesso: M[  ]/F[  ]                                        Data di nascita: …../…../…..                                       Provincia: ……………..
Comune (o Stato estero) di nascita: ………………………………………………………………………………………...
C.F. firmatario: …………………………………………….. in qualità di
 ………………………………………………..
2. DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA ai sensi dell’articolo 47 del DPR n. 445/2000

Il/La sottoscritto/a, in qualità di rappresentante legale ovvero di procuratore/trice speciale del soggetto co-proponente, consapevole delle responsabilità, anche penali, derivanti dal rilascio di dichiarazioni non veritiere, ai sensi e per gli effetti degli articoli 75 e 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445,
DICHIARA CHE IL SOGGETTO CO-PROPONENTE
è un Organismo di ricerca ai sensi dell'articolo 1, lettera l), del presente Avviso Pubblico (nel seguito “Avviso Pubblico”)
 e a norma della “Disciplina degli Aiuti di Stato a favore di Ricerca, Sviluppo e Innovazione”:
· è un soggetto senza scopo di lucro, quale un'università o un istituto di ricerca, indipendentemente dal suo status giuridico (costituito secondo il diritto privato o pubblico) o fonte di finanziamento, rispondente a tutti i seguenti requisiti:

· la finalità principale risultante dallo Statuto o dalla normativa istitutiva consiste nello svolgere in maniera indipendente attività di ricerca fondamentale, di ricerca industriale o di sviluppo sperimentale o nel garantire un’ampia diffusione dei risultati delle predette attività, mediante l'insegnamento, la pubblicazione o il trasferimento di conoscenze; 
· tutti gli utili sono interamente reinvestiti nelle attività di ricerca, nella diffusione dei loro risultati o nell'insegnamento; 
· in caso di svolgimento anche di attività economiche, il finanziamento, i costi e i ricavi delle predette attività economiche formano oggetto di contabilità separata; 
· le imprese eventualmente in grado di esercitare un'influenza decisiva su tale entità, ad esempio in qualità di azionisti o di soci o di membri, non godono di alcun accesso preferenziale ai risultati generati dalla medesima entità, nello svolgimento delle sue attività principali.

· a tal riguardo, la finalità prevalente risultante dallo Statuto o dalla normativa istitutiva è lo svolgimento di attività non economiche; in particolare le principali attività del soggetto co-proponente sono: ………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………;
· nell’ambito del progetto, garantisce il rispetto delle condizioni previste dalla “Disciplina degli Aiuti di Stato a favore di Ricerca, Sviluppo e Innovazione” per la concessione delle agevolazioni non qualificabili come aiuti di Stato, ivi compresa la garanzia di insussistenza di aiuti indiretti alle imprese per il tramite delle attività dell’organismo di ricerca, ed in particolare:
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………;

il soggetto co-proponente:

· è in regola con la restituzione di somme dovute in relazione a provvedimenti di revoca delle agevolazioni concesse dal Ministero; 
· non ha ancora avviato, alla data di presentazione della domanda, il progetto di ricerca e sviluppo proposto;

· non ha richiesto od ottenuto, a fronte dei costi previsti dal progetto proposto, altre agevolazioni pubbliche di qualsiasi natura, che si configurino come aiuti di Stato, previste da norme statali, regionali, comunitarie o comunque concesse da istituzioni o enti pubblici, incluse quelle a titolo di de minimis, ad eccezione di quelle ottenute esclusivamente nella forma di benefici fiscali e di garanzia;
· che i legali rappresentanti o amministratori, alla data di presentazione della domanda, non sono stati condannati, con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, per i reati che costituiscono motivo di esclusione di un operatore economico dalla partecipazione a una procedura di appalto o concessione ai sensi della normativa in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture vigente alla data di presentazione della proposta progettuale;

· che non è stata applicata nei confronti del soggetto co-proponente la sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera d), del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 e successive modifiche e integrazioni;
· che non ha presentato, né in forma singola né in forma congiunta, nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 9, comma 6 dell’Avviso Pubblico, oltre due proposte progettuali con riferimento alla medesima tematica di ricerca;
· che eventuali ulteriori domande di agevolazione, oltre a quella a cui la presente è allegato, afferenti alla medesima tematica di ricerca, riguarderanno attività che l’organismo di ricerca intende svolgere e che gli obiettivi, anche parziali, che intende perseguire nell'ambito delle diverse proposte di progetto sono diversi e chiaramente distinguibili;
· si impegna a garantire, nell’ambito del progetto, il rispetto delle condizioni previste dalla “Disciplina degli Aiuti di Stato a favore di Ricerca, Sviluppo e Innovazione” per la concessione delle agevolazioni non qualificabili come aiuti di Stato, ivi compresa la garanzia di insussistenza di aiuti indiretti alle imprese per il tramite delle attività dell’organismo di ricerca;

DICHIARA INOLTRE CHE IL SOGGETTO CO-PROPONENTE

· (per i soggetti residenti nel territorio italiano, ove applicabile) è regolarmente costituito e iscritto nel Registro delle imprese;

· (per i soggetti non residenti nel territorio italiano, ove applicabile) è regolarmente costituito secondo le norme vigenti nello Stato di residenza ed iscritto nel relativo registro delle imprese;

· è nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non è in liquidazione volontaria e non è sottoposto a procedure concorsuali (ove applicabili).
Il/La sottoscritto/a dichiara infine:

· di essere consapevole delle responsabilità, anche penali, derivanti dal rilascio di dichiarazioni mendaci e della conseguente decadenza dei benefici concessi sulla base di una dichiarazione non veritiera, ai sensi degli articoli 75 e 76 del DPR 28 dicembre 2000, n. 445;

· di aver preso visione dell’informativa sul trattamento dei dati personali di cui all’allegato 12 dell’Avviso Pubblico, disponibile nell’apposita sezione dedicata alla misura agevolativa del sito web del Ministero (www.mite.gov.it);

· che i soggetti terzi, i cui dati personali sono trasmessi al Ministero per la finalità di partecipazione all’Avviso Pubblico, hanno preso visione dell’informativa sul trattamento dei dati personali di cui all’allegato 12 dell’Avviso Pubblico, disponibile nell’apposita sezione dedicata alla misura agevolativa del sito web del Ministero (www.mite.gov.it);

· che il progetto presentato non è finanziato da altre fonti del bilancio dell’Unione europea, in ottemperanza a quanto previsto dall’art. 9 del Reg. (UE) 2021/241;
· che la realizzazione delle attività progettuali prevede il rispetto del principio di addizionalità del sostegno dell’Unione europea previsto dall’art.9 del Reg. (UE) 2021/241;

· che la realizzazione delle attività progettuali prevede di non arrecare un danno significativo agli obiettivi ambientali, ai sensi dell’articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852;

· che la realizzazione delle attività progettuali è coerente con i principi e gli obblighi specifici del PNRR relativamente al principio del “Do No Significant Harm” (DNSH) e, ove applicabili, ai principi del Tagging clima e digitale, della parità di genere (Gender Equality), della protezione e valorizzazione dei giovani e del superamento dei divari territoriali;

· che l’attuazione del progetto prevede il rispetto delle norme comunitarie e nazionali applicabili, ivi incluse quelle in materia di trasparenza, uguaglianza di genere e pari opportunità e tutela dei diversamente abili;

· che l’attuazione del progetto prevede il rispetto della normativa europea e nazionale applicabile, con particolare riferimento ai principi di parità di trattamento, non discriminazione, trasparenza, proporzionalità e pubblicità;

· che adotterà misure adeguate volte a rispettare il principio di sana gestione finanziaria secondo quanto disciplinato nel Regolamento finanziario (UE, Euratom) 2018/1046 e nell’art. 22 del Regolamento (UE) 2021/241, in particolare in materia di prevenzione dei conflitti di interessi, delle frodi, della corruzione e di recupero e restituzione dei fondi che sono stati indebitamente assegnati;

· di disporre delle competenze, risorse e qualifiche professionali, sia tecniche che amministrative, necessarie per portare a termine il progetto e assicurare il raggiungimento di eventuali milestone e target associati;

· di aver considerato e valutato tutte le condizioni che possono incidere sull’ottenimento e utilizzo del finanziamento a valere sulle risorse dell’Investimento 3.5 e di averne tenuto conto ai fini dell’elaborazione della proposta progettuale;

· di essere a conoscenza che l’Amministrazione centrale responsabile di intervento si riserva il diritto di procedere d’ufficio a verifiche, anche a campione, in ordine alla veridicità delle dichiarazioni rilasciate in sede di domanda di finanziamento e/o, comunque, nel corso della procedura, ai sensi e per gli effetti della normativa vigente;

e si impegna anche a:

·  avviare tempestivamente, e comunque non oltre 3 mesi dalla data del decreto di concessione di cui all’articolo 12 dell’Avviso Pubblico, le attività progettuali per non incorrere in ritardi attuativi e concludere il progetto nella forma, nei modi e nei tempi previsti e comunque improrogabilmente entro il 31.12.2025, e di sottoporre all’Amministrazione centrale responsabile di intervento le eventuali modifiche al progetto
· assicurare il rispetto di tutte le disposizioni previste dalla normativa comunitaria e nazionale, con particolare riferimento a quanto previsto dal Regolamento (UE) 2021/241 e dal decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 2021, n. 108;

· adottare un sistema di contabilità separata (o una codificazione contabile adeguata) e informatizzata per tutte le transazioni relative al progetto per assicurare la tracciabilità dell’utilizzo delle risorse del PNRR;

· adottare misure adeguate volte a rispettare il principio di sana gestione finanziaria secondo quanto disciplinato nel Regolamento finanziario (UE, Euratom) 2018/1046 e nell’art. 22 del Regolamento (UE) 2021/240, in particolare in materia di prevenzione dei conflitti di interessi, delle frodi, della corruzione e di recupero e restituzione dei fondi che sono stati indebitamente assegnati nonché di garantire l’assenza del c.d. doppio finanziamento ai sensi dell’art. 9 del Regolamento (UE) 2021/241;

· effettuare i controlli di gestione e i controlli amministrativo-contabili previsti dalla legislazione nazionale applicabile per garantire la regolarità delle procedure e delle spese sostenute prima di rendicontarle all’Amministrazione centrale responsabile di intervento, nonché la riferibilità delle spese al progetto ammesso al finanziamento sul PNRR;

· presentare la rendicontazione, per il tramite del capofila, delle spese effettivamente sostenute - o dei costi esposti maturati nel caso di ricorso alle opzioni semplificate in materia di costi - nei tempi e nei modi previsti dall’Avviso Pubblico;

· presentare la rendicontazione, per il tramite del capofila, degli indicatori di realizzazione associati al progetto, in riferimento al contributo al perseguimento dei target e milestone del PNRR;

· individuare eventuali fattori che possano determinare ritardi che incidano in maniera considerevole sulla tempistica attuativa e di spesa, definita nel cronoprogramma, relazionando all’Amministrazione centrale titolare di intervento;

· rispettare gli adempimenti in materia di trasparenza amministrativa ex D.lgs. 25 maggio 2016, n. 97 e gli obblighi in materia di comunicazione e informazione previsti dall’art. 34 del Regolamento (UE) 2021/241 indicando nella documentazione progettuale che il progetto è finanziato nell’ambito del PNRR, con una esplicita dichiarazione di finanziamento che reciti "finanziato dall'Unione europea - NextGenerationEU" e valorizzando l’emblema dell’Unione europea;
· rispettare, per il tramite del capofila, gli adempimenti connessi agli obblighi di rilevazione e imputazione nel sistema informativo dei dati di monitoraggio sull’avanzamento procedurale, fisico e finanziario del progetto secondo quanto previsto dall’articolo 22, paragrafo 2, lettera d), del regolamento (UE) 2021/241, nonché sul conseguimento di eventuali milestone e target associati ad essi e della documentazione probatoria pertinente;

· assicurare la conservazione della documentazione progettuale in fascicoli cartacei o informatici ai fini della completa tracciabilità delle operazioni - nel rispetto di quanto previsto dal D.lgs. 82/2005 e ss.mm.ii. e all’art. 9 punto 4 del decreto legge 77 del 31 maggio 2021, convertito con legge 29 luglio 2021, n. 108 - che, nelle diverse fasi di controllo e verifica previste dal sistema di gestione e controllo del PNRR, dovranno essere messi prontamente a disposizione su richiesta dell’Amministrazione centrale responsabile di intervento, del Servizio centrale per il PNRR, dell’Unità di Audit, della Commissione europea, dell’OLAF, della Corte dei Conti europea (ECA), della Procura europea (EPPO) e delle competenti Autorità giudiziarie nazionali e autorizzare la Commissione, l'OLAF, la Corte dei conti e l'EPPO a esercitare i diritti di cui all'articolo 129, paragrafo 1, del regolamento finanziario (UE, Euratom, 2018/1046);
· rispettare l’obbligo di indicazione del CUP su tutti gli atti amministrativo/contabili inerenti alla proposta progettuale ammessa alle agevolazioni di cui al presente Avviso;

· assicurare che la realizzazione delle attività progettuali sia coerente con i principi e gli obblighi specifici del PNRR relativamente al principio “non arrecare un danno significativo” (DNSH) ai sensi dell'articolo 17 del Reg. (UE) 2020/852 e, ove applicabili, con i principi del Tagging clima e digitale, della parità di genere (Gender Equality) in relazione agli articoli 2, 3, paragrafo 3, del TUE, 8, 10, 19 e 157 del TFUE, e 21 e 23 della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea, della protezione e valorizzazione dei giovani e del superamento dei divari territoriali;

· rispettare l’articolo 8, comma 5, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito con la legge 29 luglio 2021, n. 108, al fine di salvaguardare il raggiungimento di milestone e target intermedi e finali associati all’Investimento 3.5 e fornire, su richiesta dell’Amministrazione titolare, le informazioni necessarie per la predisposizione delle dichiarazioni sul conseguimento dei target e delle relazioni e documenti sull’attuazione dei progetti;
· adempiere, ove ne ricorrano le condizioni, agli obblighi di pubblicazione delle agevolazioni ricevute ai sensi del presente Avviso, in ottemperanza di quanto previsto dall’articolo 1, comma 125 e seguenti, della legge 4 agosto 2017 n. 124. A tali fini, i soggetti beneficiari sono tenuti a rilasciare la dichiarazione prevista dall’articolo 1, comma 125-quinquies della citata legge n. 124 del 2017 nella nota integrativa del bilancio oppure, ove non tenuti alla redazione della nota integrativa, sul proprio sito Internet o, in mancanza, sul portale digitale delle associazioni di categoria di appartenenza;

· garantire una tempestiva diretta informazione agli organi preposti, tenendo informata l’Amministrazione centrale titolare di intervento sull’avvio e l’andamento di eventuali procedimenti di carattere giudiziario, civile, penale o amministrativo che dovessero interessare le operazioni oggetto del progetto e comunicare le irregolarità, le frodi, i casi di corruzione e di conflitti di interessi riscontrati, nonché i casi di doppio finanziamento a seguito delle verifiche di competenza e adottare le misure necessarie, nel rispetto delle procedure adottate dalla stessa Amministrazione, in linea con quanto indicato dall’art. 22 del Regolamento (UE) 2021/241;

· corrispondere, in qualsiasi fase del procedimento, per il tramite del capofila, a tutte le richieste di informazioni, dati e documenti disposte dal Ministero;

· consentire e favorire, in ogni fase del procedimento, lo svolgimento di tutti i controlli, ispezioni e monitoraggi disposti dal Ministero, facilitando altresì le verifiche dell’Ufficio competente per i controlli del Ministero medesimo, dell’Unità di Audit, della Commissione europea e di altri organismi autorizzati, che verranno effettuate anche attraverso controlli in loco presso i Soggetti responsabili dell’attuazione degli interventi;
ALLEGA

· Procura del sottoscrittore della presente domanda
 

FIRMA DIGITALE

� Indicare l’ipotesi che ricorre: legale rappresentante, procuratore speciale, ecc. In caso di procuratore, allegare la procura.


� Organismo di ricerca: un'entità (ad esempio, università o istituti di ricerca, agenzie incaricate del trasferimento di tecnologia, intermediari dell'innovazione, entità collaborative reali o virtuali orientate alla ricerca), indipendentemente dal suo status giuridico (costituito secondo il diritto privato o pubblico) o fonte di finanziamento, la cui finalità principale consiste nello svolgere in maniera indipendente attività di ricerca fondamentale, di ricerca industriale o .di sviluppo sperimentale o nel garantire un'ampia diffusione dei risultati di tali attività mediante l'insegnamento, la pubblicazione o il trasferimento di conoscenze. Qualora tale entità svolga anche attività economiche, il finanziamento, i costi e i ricavi di tali attività economiche devono formare oggetto di contabilità separata. Le imprese in grado di esercitare un'influenza decisiva su tale entità, ad esempio in qualità di azionisti o di soci, non possono godere di alcun accesso preferenziale ai risultati generati;


� Tale dichiarazione deve essere resa solo nel caso in cui l’Organismo di ricerca abbia la natura giuridica di “impresa”.


� Nel caso in cui a firmare sia un procuratore speciale.
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